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Linee guida

OFFRONO

ai docenti orientamenti per la formulazione del 
giudizio descrittivo nella valutazione periodica e 
finale 

DEFINISCONO 

quadri di riferimento e modelli che costituiscono, ai 
fini della necessaria omogeneità e trasparenza, uno 
standard di riferimento che le istituzioni scolastiche 
possono implementare 



Principale 
documento di 
riferimento 

LE INDICAZIONI NAZIONALI 

come declinate nel Curricolo di Istituto e nella 
programmazione annuale della singola classe

 - per individuare e definire il repertorio degli obiettivi di 
apprendimento, oggetto della valutazione periodica e 
finale di ciascun alunno in ogni disciplina. 

La normativa indica che “gli obiettivi di apprendimento 
individuano campi del sapere, conoscenze e abilità 
ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi 
per lo sviluppo delle competenze”



In vista della 
formulazione del 
giudizio descrittivo 
le linee guida 
chiariscono : 

Gli obiettivi 
contengono sempre 
sia l’azione che gli 

alunni devono mettere 
in atto, sia il contenuto 

disciplinare al quale 
l’azione si riferisce



Azione e Contenuto

L’azione fa riferimento al processo 
cognitivo messo in atto. Nel descrivere i 
processi cognitivi è  preferibile descrittori 
generici e utilizzare verbi, quali ad esempio 
elencare, collegare, nominare, riconoscere, 
riprodurre, selezionare, argomentare, 
distinguere, stimare, generalizzare, fornire 
esempi, ecc, che identificano tali 
manifestazioni con la minore 
approssimazione possibile. In tal modo gli 
obiettivi sono espressi così da non 
ingenerare equivoci nei giudizi valutativi. 

I contenuti disciplinari possono essere di tipo 
fattuale (terminologia; informazioni; dati; fatti; …), 
concettuale (classificazioni; principi; …), 
procedurale (algoritmi; sequenze di azioni; …) o 
metacognitivo (imparare a imparare; riflessione sul 
processo; …). Nel repertorio di obiettivi scelti come 
oggetto di valutazione è importante che siano 
rappresentate in modo bilanciato le diverse 
tipologie.



I nuclei tematici delle 
Indicazioni Nazionali 
costituiscono il riferimento 
per identificare eventuali 
aggregazioni di contenuti o di 
processi di apprendimento.



Livelli e dimensioni dell’apprendimento

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di 
acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento 
individuati nella progettazione annuale e 
appositamente selezionati come oggetto di 
valutazione periodica e finale. 

 I quattro livelli sono definiti sulla base della 
combinazione  delle dimensioni che caratterizzano 
l’apprendimento e che permettono di formulare un 
giudizio descrittivo e in coerenza con i descrittori 
adottati nel Modello di Certificazione. 

A questo scopo e in coerenza con la certificazione 
delle competenze per la quinta classe della scuola 
primaria, sono individuati quattro livelli di 
apprendimento: 

● avanzato; 

● intermedio; 

● base; 

● in via di prima acquisizione



Le quattro dimensioni 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di 
apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività 
dell’alunno si considera completamente autonoma quando 
non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la 
quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una 
situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è 
già stata presentata dal docente come esempio o riproposta 
più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o 
compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non 
nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la 
prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni 
rispetto al tipo di procedura da seguire

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. 
L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente 
per accompagnare il processo di apprendimento o, in 
alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel 
contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 
contesti informali e formali.

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. 

Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più 
volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. 

In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si 
manifesta solo sporadicamente o mai.



Descrizione dei livelli di apprendimento 



Obiettivi non ancora raggiunti 

“[l]’istituzione scolastica, nell’ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli 

di apprendimento (…).” (art. 2, comma 2 del decreto legislativo n. 
62/2017). 

È dunque importante che i docenti strutturino percorsi educativo 
didattici tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le 

famiglie nell’individuazione di eventuali problematiche legate 
all’apprendimento, mettendo in atto strategie di individualizzazione e 

personalizzazione. 



INDIVIDUALIZZAZIONE E 
PERSONALIZZAZIONE

L’individualizzazione è un processo atto a garantire a tutti il diritto all’apprendimento 
delle competenze fondamentali del curricolo, ovvero, a raggiungere traguardi formativi 
comuni attraverso il diritto alla diversità e ai prerequisiti di ciascuno. Compito del 
docente è analizzare i bisogni degli alunni, valutare il livello raggiunto, sia esso in 
ingresso o in itinere, e strutturare/adattare attività che consentano a tutti di raggiungere 
lo stesso obiettivo. 

La personalizzazione è, invece, una strategia didattica volta a valorizzare le 
predisposizioni dei singoli, fino alle eccellenze, senza prevedere obiettivi da 
raggiungere: ciascuno raggiunge il “proprio” obiettivo personale, in base alle proprie 
potenzialità. Compito del docente in questo caso è cercare le potenzialità di ciascuno, le 
aree di eccellenza, e strutturare attività personalizzate affinché ciascuno raggiunga il 
massimo obiettivo possibile dettato dalle proprie caratteristiche



Individuazione dei criteri 
in base a tutte le 
dimensioni definite da 
riportare nel PTOF e nel 
Documento di Valutazione



Valutazione disabilità certificate, DSA e BES

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è 
espressa con giudizi descrittivi coerenti con il piano educativo 
individualizzato predisposto dai docenti contitolari della classe secondo le 
modalità previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. La 
valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento tiene conto del piano didattico personalizzato 
predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 
2010, n. 170. Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni 
educativi speciali (BES), i livelli di apprendimento delle discipline si 
adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano 
didattico personalizzato



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

In ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, ogni 
istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il 
Documento di Valutazione, tenendo conto sia delle modalità di lavoro e della 
cultura professionale della scuola, sia dell’efficacia e della trasparenza 
comunicativa nei confronti di alunni e genitori. 
Anche nella forma grafica, si possono utilizzare modelli e soluzioni differenti, 
che devono comunque contenere: 
- la disciplina; - gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici); - il 
livello; - il giudizio descrittivo. 
La definizione dei livelli, adottata dall’istituzione scolastica, dovrà essere 
presente sul Documento di valutazione



Strumenti

E’  necessario considerare la pertinenza e la rilevanza di ciascuno in relazione agli obiettivi oggetto di 
valutazione. 
Gli strumenti, che possono essere utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore 
al fine dell’elaborazione del giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui individuali; l’osservazione; l’analisi 
delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni; le prove di verifica; gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di 
problemi a percorso obbligato; gli elaborati scritti; i compiti autentici; …). 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: occorre rilevare informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno 
in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” 
In questo senso, l’autovalutazione dell’alunno, intesa come riflessione sul proprio processo di apprendimento, 
può far parte del giudizio descrittivo



La restituzione agli alunni e ai 
genitori della valutazione in itinere
 L’insegnante usa il registro o altri strumenti per documentare la valutazione in 
itinere del percorso di apprendimento degli alunni. L’attività di documentazione 

attraverso i diversi strumenti di valutazione troverà uno spazio adeguato e 
praticabile all’interno del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in 

modo da consentire una rappresentazione articolata del percorso di 
apprendimento di ciascun alunno.



FORMAZIONE

in raccordo con il Piano Triennale di Formazione 
elaborato dal Ministero dell’Istruzione, saranno 
previste azioni di formazione allo scopo di orientare e 
accompagnare le istituzioni scolastiche nel processo 
di transizione alle nuove modalità di espressione del 
giudizio descrittivo degli apprendimenti nella 
valutazione periodica e finale. 


